
Riunione pubblica
Giovedì 28 settembre 2017
ore 18:30
Piazza Adriatico

Amici di Ponte Carrega, Centro documentazione Val Bisagno, Comitato cittadini Piazza 
Adriatico presentano i seguenti punti:

Progetto rio Torre e Piazza Adriatico (vedi allegato):

-illustrazione della parte idraulica del progetto e delle tempistiche di realizzazione 
del progetto. Illustrazione del progetto per la realizzazione delle reti bianche in 
Piazza e in Passo Ponte Carrega attraverso i ribassi d’asta dei lavori di 
adeguamento idraulico del rio Torre;

-illustrazione delle misure intraprese a tutela dei pedoni nel periodo in cui il traffico 
sarà spostato in Piazza. Illustrazione della viabilità interna;

-rifacimento di Piazza Adriatico con i 112 mila euro (guarda allegato), 
mantenimento e ricerca di ulteriori fondi dai fondi del Piano triennale dei lavori 
pubblici del Comune;

-notizie riguardo all’abbattimento dell’albero del piazzale dell'Arci e richiesta di 
sistemazione del piazzale dell'Arci a lavori ultimati;

-appartamenti piani terreno di Piazza: ricollocazione degli abitanti e progetto di 
riuso degli appartamenti con scopi aggregativi, sociali, spazi per artigiani (progetto 
da realizzare in maniera partecipata);

-realizzazione di misure volte a far tornare la piazza viva: rifacimento del campetto, 
illuminazione del campetto, realizzazione di spogliatoi e bagno pubblico, 
svolgimento di mercati rionali settimanali, svolgimento di mercatini di artigianato e 
di prodotti biologici;

-monitoraggio e pulizia dei tombini da parte di Amiu; pulizia del campetto da parte 
di Amiu;

-installazione di nuovo impianto semaforico per la svolta a sinistra in Piazza per le 
macchine che procedono da monte;

-sistemazione aiuola dietro al civ.12;

-altre idee per immaginare un futuro utilizzo della piazza dopo la pedonalizzazione 
prevista dal progetto presentato dai cittadini: pista di pattinaggio, tavolo scacchi-
dama/ping pong/palestra arrampicata/canestri basket/pallavolo;
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-previsione e individuazione di un’area cani;

-introduzione di dossi artificiali.

Orpea:

-pulizia del piazzale delle Autostrade. Si chiede al Municipio di intimare ad 
Autostrade di svolgere la pulizia del piazzale e delle canalette di scolo del piazzale;

-pulizia canalette via Laiasso;

-Rifacimento creuza via Laiasso come prima dell’alluvione;

 
Ponte Carrega:

-installazione di bacheche pubbliche (anche per Piazza e Terpi);

-cartelloni storici sul Ponte Carrega e nel quartiere lungo il percorso di Sbarbaro;

-permessi per installazione del cartello commemorativo del Fai e della Fondazione 
Genoa

-sostituzione pietre di Luserna rotte sul Ponte;

-restauro del Ponte e pulizia dalle piante infestanti;

-installazione di paletti dissuasori sul Ponte;

-progetto di illuminazione del Ponte;

-restauro della briglia del Ponte;

-installazione di cestini dell’Amiu su via Ponte Carrega e Passo Ponte Carrega;

-inserimento dei lavori necessari per l’adeguamento idraulico della Foce del rio 
Mermi nel Piano triennale dei lavori pubblici del Comune e monitoraggio del rio;

-installazione di una fontanella di acqua pubblica nei giardini di Via Ponte Carrega;

-ripristinare piantumazioni nelle aiuole e pulizia delle stesse;

-progetto di protezione civile per tutto il quartiere e superamento di ordinanza di 
sgombero;

-ripristino della rete di viale Gambaro;
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-installazione rastrelliere per biciclette;

-rifacimento creuza salita alla chiesa di Montesignano con acciottolato.

-Sarebbe poi necessario riuscire ad avere un biotrituratore in condivisione con altri 
gruppi di cittadini e individuare aree di compostaggio dove smaltire il tagliato.

-In generale si richiede al Municipio di intraprendere un discorso complessivo 
esteso a tutta la vallata di salvaguardia del verde, del territorio e delle radici 
culturali e politiche che contraddistinguono i nostri quartieri. 

Qui di seguito uno stralcio del progetto su uno dei due progetti di illuminazione del 
Ponte:

Qui si può scaricare il documento di 8 pagine sul progetto di rifacimento di Piazza e 
le osservazioni sui lavori del rio Torre, presentato a gennaio 2016 da Amici di Ponte 
Carrega, Arci Ponte Carrega, Centro documentazione Val Bisagno e Comitato 
cittadini di Piazza Adriatico: http://www.amicidipontecarrega.it/2016/01/13/le-idee-
del-quartiere-per-migliorare-piazza-adriatico/

Qui la versione completa:

Vista la delibera della giunta comunale del 31 Luglio 2014 DGC-2014-171 
(Provvedimenti conseguenti alla richiesta da parte del Municipio per la riconversione, in 
termini monetari, della obbligazione di cui all’art.6, comma 1 della convenzione a rogito 
Notaio Biglia 4 luglio 2012 N. REP.36671, alle istanze emerse nel corso del sopralluogo 
della competente commissione consiliare in data 7 maggio 2014, nonchè alla richiesta di 
Coopette Soc. Coop., relativa alla dilazione del pagamento delle rate ancora dovute degli 
oneri di urbanizzazione) i cittadini di Piazza Adriatico e Ponte Carrega riuniti in 
assemblea insieme all’Associazione Amici di Ponte Carrega, all’ Arci Ponte Carrega, al 
Centro Documentazione Val Bisagno e al Comitato di Piazza Adriatico presentano a 
questa Amministrazione quanto emerso dal percorso partecipato. Il filo conduttore del 
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processo partecipato è stato quello della riqualificazione del quartiere che non può però 
prescindere anche dalla sua sistemazione idraulica.
Vista la delicata situazione idrogeologica del quartiere (alluvioni e allagamenti nel 1953, 
1970, 1992, 1997, 2011 e 2014) si ritiene necessario che la “messa in sicurezza” del Rio 
Torre avvenga prima rispetto alla modernizzazione di Piazza Adriatico in quanto il primo 
stralcio dei lavori prefigura lo spostamento della viabilità di Passo Ponte Carrega in Piazza 
Adriatico.
Restyling Piazza (allegato 1) Visto il ruolo sociale che Piazza Adriatico ha sempre avuto 
per il quartiere e per questa comunità si è convenuto tra i cittadini che la cifra destinata 
venga utilizzata per il rifacimento di Piazza Adriatico affinché possa ritornare ad essere il 
polo centrale del quartiere e il fulcro della sua vita sociale. Dal percorso partecipato è 
emersa un’idea condivisa di progetto, che è stata sviluppata grazie alla collaborazione di 
un gruppo di architetti e che prevede due punti prioritari dai quali non si può prescindere 
per la riqualificazione di Piazza Adriatico e che devono essere anche il punto di partenza 
per un ulteriore miglioramento del quartiere stesso: La piazza è un bene comune, uno 
spazio fisico dove si innesta il senso di appartenenza di una comunità attraverso 
l’aggregazione la socialità e gli interessi comuni. Per incrementare la bellezza del nostro 
spazio urbano abbiamo immaginato una piazza pedonalizzata al fine di ridare vivibilità e 
sicurezza per tutti. In particolare come si evince dal progetto allegato, la nostra idea 
consiste nel rendere pedonali le due strade interne parallele ai civici 3 e 5 lato Bisagno e 
11 e 12 lato monte limitandone l’accesso con dissuasori e panettoni stradali consentendo 
comunque il transito a mezzi di soccorso e traffico privato per particolari esigenze. Vista 
la nuova conformazione della Piazza derivante dalla pedonalizzazione della stessa 
alleghiamo uno studio che dimostra che i posteggi saranno sufficienti a coprire l’intero 
parco macchine degli abitanti. Il consumo di suolo e la sua non permeabilità sono tra le 
principali cause degli allagamenti e contribuiscono in maniera considerevole ad 
aumentare il rischio alluvionale.
Visto l’aumento della frequenza e dell’intensità dei fenomeni piovosi che provocano un 
susseguirsi di allagamenti in Piazza Adriatico proponiamo di rendere permeabile l’intera 
area pedonale della piazza con apposita pavimentazione drenante, visto e considerato 
che nonostante i lavori di sistemazione idraulica del Rio Torre "permarrà la criticità legata 
all'insufficienza del franco idraulico per il tratto tombinato a
monte" (Progetto di sistemazione idraulica del rio Torre, GULP 12496, Studio Itec, Pag. 
16).
Contestualmente chiediamo che vengano ampliate le aiuole dove attualmente sono a 
dimora i platani in modo da migliorare il mantenimento e la crescita dell’impianto 
arboreo di Piazza Adriatico. In egual modo anche l'arredo urbano dovrà essere rinnovato 
in armonia con la nuova sistemazione della Piazza; cestini per i rifiuti, posacenere, 
bacheca pubblica, colonnine di accesso rapido ai servizi (acqua e corrente elettrica) in 
caso di manifestazioni pubbliche, wc pubblico e accesso al Wi-fi comunale.
Meritano un punto a parte le panchine. Vorremmo che fossero rinnovate e disposte in 
modo tale da favorire la socialità. La nostra proposta è di posizionarle una di fronte 
all’altra con in mezzo un tavolo o a semicerchio.
Campetto (allegato 2, lettera B) Sostituzione delle reti di protezione superiori nei lati corti 
e negli angoli adiacenti con una rete metallica rigida come quelle già presenti in tutto il 
perimetro basso attuale. Questa richiesta è motivata dal fatto che l’attuale rete va 
sostituita periodicamente. Nella sommità dei lati corti si propone di installare dei pannelli 
di contenimento inclinati, per evitare la fuoriuscita dei palloni, in sostituzione della rete 
che era stata posizionata e poi rimossa perché il depositarsi del fogliame aveva creato 
una barriera, che a seguito di una nevicata aveva provocato il cedimento della struttura 
del campetto stesso. Rifacimento della superficie del terreno di gioco del campetto con 
materiale anti- abrasione (elicotterato o similari), in quanto l’attuale pavimentazione in 
asfalto non è idonea per la sicurezza dei bambini. Per ampliare la possibilità di gioco 
all'interno del campetto proponiamo l'installazione di canestri da basket e di rete da 
pallavolo. Installazione di una adeguata illuminazione che favorisca l’utilizzo del 
campetto anche in orario tardo pomeridiano o serale. Area giochi (allegato 2, lettera C) 
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Abbiamo individuato due zone all'interno dell'area pedonalizzata da adibire ad area 
giochi:
AREA 1 (davanti al campetto, dove si trova l'attuale gioco per bambini): Opzione a) 
mantenere l'attuale gioco sostituendo i pezzi danneggiati, e ampliandolo con altri moduli. 
Installazione di altalene, tra cui una per disabili e un seggiolino per i bambini più piccoli. 
Posizionamento di una casetta e di una sabbiera.
Opzione b) sostituzione dell'attuale gioco modulare con uno nuovo. Installazione di 
altalene, tra cui una per disabili e un seggiolino per i bambini più piccoli. Posizionamento 
di una casetta e di una sabbiera.
AREA 2 (tra i due palazzi, civico 3 e civico 5): Tavolo in cemento per ping pong e giochi 
da tavolo, installazione di una tettoia, parete d’arrampicata, zona adibita al gioco degli 
scacchi.
Cassonetti AMIU (allegato 2, lettera D) Recinzione delle due aree dei Cassonetti AMIU con 
barriere di recinzione idonee anche dal punto di vista estetico e possibilmente di legno e 
con videosorveglianza per evitare scarichi abusivi.
Si allegano le osservazioni sulla sistemazione idraulica del Rio Torre e del Mermi, 
prioritarie rispetto ad ogni altra operazioni e finalizzate al miglioramento della vivibilità 
del nostro quartiere:
Visto il Progetto definitivo dei Lavori di sistemazione idraulica della tombinatura del “Rio 
Torre di Quezzi “ (GULP 12496), visto il Verbale della Conferenza dei Servizi Referente del 
9 settembre 2015 e visto il Rende Noto allegato con cui si comunica l'avvio del 
procedimento,
I cittadini di Piazza Adriatico e Ponte Carrega riuniti in assemblea insieme 
all’Associazione Amici di Ponte Carrega, all’ Arci Ponte Carrega e al Comitato di Piazza 
Adriatico producono le seguenti osservazioni chiedendo che vengano raccolte in sede di 
Conferenza dei Servizi deliberante:
-Considerato il fatto che anche dopo i lavori sul Rio Torre permarrà nella zona il rischio 
esondazione, anche per portate inferiori alla duecentennale (T200), chiediamo agli Uffici 
del Comune, in previsione della riperimetrazione delle aree di esondabilità che 
potrebbero trasformare Piazza Adriatico in area Gialla di non concedere l’abitabilità agli 
alloggi posti al pian terreno di Piazza Adriatico civici 3; 4; 5; 6; 7; 11; 12; 17; 18; 19 e 20, 
visto e considerato anche il permanere dell’obbligo di sgombero delle famiglie in caso di 
allerta 1 e 2 come previsto da Ordinanza Sindacale n 2012-258 del 12/09/2012.
-Considerato il fatto che il progetto interessa solo la parte pubblica della copertura di 
Passo Ponte Carrega si chiede al Comune di Genova di sollecitare la Regione Liguria a 
intervenire per la sistemazione idraulica anche della tombinatura in concessione 
demaniale, corrispondente al tratto a nord del civico 24 di Passo Ponte Carrega fino al 
salto a cielo aperto posto a monte della strada stessa. Riteniamo infatti che intervenire 
solo nella parte a valle sia insufficiente come evidenziato anche in Pag.16 della
Relazione Idraulica (PO25-13-I-RE-IDR-001-C) dove si legge: "(...) permane la criticità 
legata all'insufficienza del franco idraulico per il tratto tombinato a monte".
-Si domanda poi che vengano inserite nella progettazione anche opere di regimazione 
delle acque a monte della vasca e griglie di contenimento per evitare che l’opera idraulica 
venga occlusa dai materiali di trasporto solidi come alberi e massi.
-Per quanto riguarda la valvola antireflusso di tipo W.5 posizionata nel punto più basso di 
Piazza Adriatico si ritiene che questa rappresenti una ulteriore sicurezza per il quartiere, 
nonostante non si siano mai riscontrati problemi di reflusso. Tuttavia per facilitare 
l'attività di svuotamento riteniamo sia essenziale a monte della valvola antireflusso 
collocare una pompa idrovora in modo da evitare che la Piazza si allaghi a causa 
dell'acqua di caduta e in arrivo da altre direzioni, considerato anche il fatto che, come 
evidenziato dalla Relazione Idraulica in Pag.16, permarrà la criticità legata all'insufficienza 
del franco idraulico per il tratto tombinato a monte del rio Torre.
-ll progetto non prende in considerazione il rifacimento delle reti bianche in Piazza 
Adriatico, nonostante l’insufficienza e la vetustà dell’attuale rete. Si ritiene assolutamente 
necessario e imprescindibile intervenire in tal senso e in tempi ristretti.
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-Analogamente si sottolinea che, nonostante i lavori degli oneri di urbanizzazione del 
progetto 270/2010 (Edificio per il Bricoman) la rete bianca delle vie Ponte Carrega e 
Passo Ponte Carrega risultino ancora gravemente insufficienti. Come mostrano le foto in 
allegato, nel corso delle piogge di agosto e settembre 2015 si sono verificati allagamenti, 
che risultano tanto più paradossali se consideriamo che sono avvenuti a soli pochi mesi 
dal collaudo dell'opera. Come già evidenziato in sede di Sopralluogo Commissione V 
Territorio del Comune di Genova e come ampiamente denunciato si nota che questo 
tratto di strada sia gravato dalle acque che scendono a valle dai versanti intorno al nuovo 
edificato del Bricoman, dalle vivagne e dai versanti di via Terpi, Via Mogadiscio e Via 
Fratelli Chiarella e che il nuovo tratto di strada, sprovvisto in alcuni punti di adeguate 
pendenze, bocche di lupo e griglie di raccolta delle acque superficiali, sia un tratto di 
strada soggetto a gravi allagamenti.
-Constatiamo anche il fatto che su Lungo Bisagno Dalmazia non è previsto nulla in 
sostituzione alle pesanti paratie metalliche poste sull’argine sinistro dopo l’alluvione del 
2011 e che dovrebbero far defluire l’acqua in caso di allagamento della strada, ne sono 
previste attualmente bocche di lupo lungo la strada.
-Per quanto riguarda la viabilità interna a Piazza Adriatico si chiede in dettaglio come 
questa verrà regolata, considerando il numero dei veicoli in ingresso e in uscita; 
vorremmo inoltre avere rassicurazioni circa il fatto che il traffico venga limitato ai 
residenti e ai mezzi di soccorso e che il traffico commerciale sia disciplinato e limitato 
allo stretto necessario. Non risulta chiaro se siano state previste modifiche alla 
regolazione semaforica di Piazza Adriatico: nelle ore di maggior traffico infatti, con un 
aumento dei veicoli che insisteranno su Piazza Adriatico, si potrà assistere alla creazione 
di code anche all'interno della Piazza stessa, con conseguente aumento di problemi legati 
all'inquinamento e alla sicurezza dei pedoni.
-Per quanto riguarda le criticità idrauliche legate al Rio Mermi si fa presente quanto 
segue: ITEC ha redatto uno studio idraulico sul Rio Mermi, codice P160-08-1 -RE-IDR 
-002-A.DOC. La Provincia di Genova, competente per quanto riguarda la tutela del 
vincolo idrogeologico, con atto n. 2416 del 26/04/2012, ha autorizzato l'intervento 
subordinatamente all’osservanza di precise condizioni fra cui l'adozione di tutti i possibili 
accorgimenti per l' ottimale regimazione delle acque superficiali e profonde, sia in corso 
d'opera che a lavori eseguiti. Come poi si evince dalla relazione geologico- ingegneristica 
resa nel proc. penale n. 38335/11144 - Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Genova ,dai Prof. Alfonso Bellini (geologo), Dr. Marco Masetti (geologo), Ing. Siviglia 
(docente presso il Politecnico di Zurigo) e Prof. Marco Tubino (ordinario di idraulica 
presso l'Università di Trento), dalla quale si rilevano le componenti geologiche del 
territorio che circonda l'ambito oggetto dell'intervento Bricoman, la stazione di 
riferimento per l'analisi delle piogge dei bacini del rio Mermi e del Rio Torre è quella di 
Ponte Carrega; le piogge considerate per l'analisi sono quelle critiche per tali bacini, di 
durata intermedia tra l'ora e le tre ore. Dall'analisi statistica condotta da ARPAL emerge 
che l'evento registrato nel 2011 su base oraria ha un periodo di ritorno variabile tra i 30 e 
90 anni, mentre su base tri-oraria tra i 60 e i 150 anni, a seconda del metodo utilizzato 
per la sua valutazione. Dal confronto con la serie storica disponibile per questa stazione 
si riscontra che i dati registrati sono quelli più alti della serie, mentre dal confronto con i 
dati degli eventi intensi delle zone limitrofe si evince che per l'evento orario i dati sono 
paragonabili a quelli dell’evento registrato nella stazione di Monte Gazzo nell'Ottobre del 
2010; per quanto riguarda l'evento tri-orario, sia l'evento dell'Ottobre 2010, sia l'evento 
dell’Ottobre 1970 hanno fatto registrare intensità maggiori. Detto ciò, i periti concludono 
che i rivi Mermi e Torre sono stati soggetti, per quanto riguarda le durate brevi, a un 
evento piovoso di notevole ma non straordinaria entità. Ora, si consideri che in merito ai 
recenti eventi alluvionali della notte fra il 9 e il 1O ottobre 2014 i dati pluviometrici di 
Arpal, per quanto riguarda il sensore di Gavette, hanno rilevato una intensità massima di 
75mm intorno alle ore 22.30-23.00, mentre nel precedente evento del 4 novembre 2011 
l'intensità massima è stata di 125mm, quindi il 60% in più. Il 13 settembre 2015 i dati 
pluviometrici di Arpal hanno registrato una intensità massima di 70,4mm.
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Conseguentemente, viene da chiedersi: 1) se l'attuale tombinatura del tratto terminale del 
Rio Mermi che sfocia nel Bisagno, alla luce dei lavori effettuati in concomitanza con le 
opere di riconversione dell'area ex Italcementi, che non hanno interessato detto tratto 
tombinato se non per il rifacimento dei muri d'argine, rispetta il franco idraulico previsto 
dalla normativa vigente per la piena duecentennale del Rio Mermi (e se si ritiene che tale 
piena duecentennale corrisponda alla piovosità attuale alla luce dei cambiamenti climatici 
ormai confermati dai climatologi mondiali); 2) se la nuova edificazione, eseguita su un 
sedime a quota artificialmente più elevata rispetto allo stato iniziale, può comportare un 
peggioramento delle condizioni di inondazione, sia per quanto riguarda il tirante idrico, 
sia la velocità di impatto nelle zone circostanti, tenuto conto che la pendenza realizzata 
condiziona la direzione delle acque al suolo rendendo più vulnerabili le zone allagabili 
delle abitazioni, delle attività commerciali, di box e cantine circostanti;
3) se nei parametri di piena duecentennale del Rio Mermi è stato anche calcolato che: a) 
l'acqua delle vivagne che prima dei lavori di riconversione dell'area ex Italcementi 
confluiva e veniva assorbita dagli orti, poi sbancati per la costruzione dell'imponente 
edificio Bricoman e trasformati in piazzali totalmente impermeabili, è ora convogliata nel 
Rio Mermi per mezzo di tubazioni;
b) la mancata captazione delle acque di caduta che si riversano da via Fratelli Chiarella, 
via Terpi, Via Mogadiscio e viale Gambaro, va ad aggravare la portata del Rio Mermi; c) le 
acque dei parcheggi interni ed esterni al lotto Bricoman ora sono convogliate nel Rio 
Mermi per mezzo di tubazioni;
-Si allegano anche le osservazioni dell'ing. Daniele Fabrizio Bignami del Politecnico di 
Milano che ha effettuato uno studio sulle reti bianche del quartiere e uno studio di 
prefattibilità per la installazione di barriere anti alluvione insieme alla Associazione Amici 
di Ponte Carrega:
Dopo aver visionato il progetto “lavori di sistemazione idraulica della tombinatura del rio 
Torre di Quezzi”, avendo letto le considerazioni fatte dall’associazione Amici di Ponte 
Carrega a tale proposito, avendo visionato le opere realizzate contemporaneamente 
all’edificazione del Bricoman e avendo riscontrato quanto avvenuto durante l’evento 
meteorologico di metà settembre, con le seguenti riflessioni speriamo di poter essere 
utili al processo decisionale in corso nella comunità genovese, offrendo alcuni spunti, di 
seguito riportati:
Valutare la sostituzione dei ponti in calcestruzzo armato presenti sul rio Mermi, realizzati 
in occasione della costruzione del Bricoman, con delle strutture completamente a griglia, 
per esempio in materiali metallici, che evitino l’incanalamento dell’acqua proveniente 
dalla strada e dai versanti a monte di via Ponte Carrega nel quartiere di Ponte Carrega;
In alternativa agli attraversamenti a griglia, dotarsi di barriere temporanee sui medesimi 
ponti da installare durante le fasi di allertamento (tecniche di emergency flood proofing: 
es. Noaq, Watergate), organizzando apposite squadre di volontari, coordinati dalla 
protezione civile (potrebbe essere un progetto pilota interessante da valutare ed 
estendere ad altre zone della città, in caso di successo); Comunque garantire un servizio 
di scrupolosa pulizia e manutenzione periodiche dell’alveo, soprattutto per i tratti 
tombinati e la rete di drenaggio, al fine di evitare un eccesivo aumento della scabrezza di 
fondo e la formazione di possibili occlusioni;
Comunque garantire la predisporre di un presidio idraulico effettivo da attivare nelle fasi 
di allertamento al fine di monitorare in tempo reale l’evolversi della situazione e garantire 
un adeguato preavviso in caso di allarme; tale presidio dovrà essere intensificato durante 
la fase di transitorio in cui avverrà la realizzazione dell’opera in esame, che non può che 
rappresentare particolare motivo di apprensione;
Comunque valutare il più ampio impiego di tecniche di floodproofing nel quartiere, anche 
dopo l’ultimazione dei lavori di sistemazione idraulica della tombinatura del rio Torre di 
Quezzi;
Per quanto riguarda la valvola antireflusso da installare in piazza Adriatico richiedere 
garanzie sulla sua affidabilità nel tempo (corretta installazione, facilità di pulizia e 
manutenzione che venga scrupolosamente svolta secondo le indicazioni fornite dal 
costruttore) e sulla sua effettiva necessità (altezze idrauliche attese nel Bisagno);
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Favorire, con bocche di lupo, griglie, canalini, tecniche temporanee di floodproofing ecc. 
il deflusso delle acque dal lungo Bisagno all’alveo del Bisagno stesso;
Valutare la possibilità di aumentare le dimensioni della vasca sghiaiatrice e trasformarla 
in una piccola cassa di espansione in linea con lo scopo di ridurre la portata transitante a 
valle e far sì che il franco sia verificato anche per il tratto tombinato di monte non 
interessato dal progetto;
Dotarsi per tempo e disporre, in fase di allertamento, barriere temporanee (tecniche di 
emergency flood proofing: es. AquaDike) intorno alla vasca sghiaiatrice e all’apertura 
intermedia (a monte di piazza Adriatico) al fine di contenere eventuali fuoriuscite di 
acqua;
- CONCLUSIONI:
-Si fa notare inoltre la necessità di non realizzare i prioritari lavori idraulici in 
concomitanza con i lavori di riqualificazione di piazza Adriatico (come esprime la Delibera 
di Giunta comunale del 31/07/2014 n.171) .Le precedenti osservazioni sono dettate 
esclusivamente dalle esigenze e dalle esperienze passate,dall'osservazione degli ultimi 
alluvionali che hanno colpito il quartiere e hanno l’obiettivo di migliorare la sicurezza, la 
vivibilità e la salvaguardia del quartiere e dei cittadini.

Tavole del progetto:
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